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Eccellenza  Reverendissima
Oggi la comunità scolastica del liceo Classico statale accoglie Lei con voce di giubilo scandendo queste parole : “Benedetto colui che viene nel nome del Signore  ”. Con questa espressione noi giovani salutiamo il nostro Vescovo venuto a trovarci in occasione della sua prima visita pastorale in questa cittadina , che si conclude in questa settimana nella parrocchia Santissima Annunziata di cui questo Istituto territorialmente ne fa parte . Infatti questo Istituto  ha un duplice rapporto con la parrocchia perché oltre ad appartenere geograficamente ,  ha anche in comune  il parroco don Felice Dinardo  che  da molti anni esercita e fortifica la sua missione di pastore con l’insegnamento della religione Cattolica, a cui giunge il mio cordiale saluto , colgo l’occasione per  salutare il Dirigente Scolastico e tutto il corpo docente e non che è qui riunito per salutarla e accoglierla come il massimo  rappresentante  di Cristo in questa Chiesa locale di Melfi – Rapolla – Venosa . Lei ,oggi ,viene a fare visita ad un luogo di formazione , che prepara ogni singolo individuo alla vita futura  inserendolo  in una società dai multiformi aspetti . A volte  però quello che fa paura ad un giovane è proprio questa società contraddittoria , la quale porta con se tutti i pregi e i difetti di un progresso dove non c’è posto per Dio , anzi viene negato e viene offeso sempre di più attraverso gli eccessi . Noi tutti siamo diventati testimoni di come il progresso,in mani sbagliate, possa  diventare e sia diventato di fatto un progresso terribile che può persino favorire il male . Se al progresso tecnico non corrisponde un progresso della formazione etica dell’ uomo , allora esso diventa una seria minaccia per l’uomo e per il mondo . Vivere oggi giorno sotto questo grande peso e con questa paura porta noi giovani a domandarci se voler stare dalla parte di un progresso che vuole sostituirsi in tutto al Dio Creatore,oppure seguire Dio e lo sviluppo naturale che egli dona all’uomo.  Forse la paura dell’uomo di oggi non è  Dio quanto la paura della sofferenza in sé . Perché l’uomo soffre ? Perché  Dio nella sua infinita bontà permette che accadano certe cose ? Queste sono solo alcune domande che molte volte l’uomo scoraggiato di fronte alla realtà si pone . A queste domande si può rispondere citando San Paolo , che in una sua lettera ai Romani dice : “Spe salvi facti sumus ”(nella speranza siamo stati salvati ). E proprio questa frase che dà il nome all’ultima Enciclica di Papa Benedetto XVI il quale con la parola speranza vuol far comprendere, specialmente a noi giovani, come nel nostro cammino di redenzione ci sia stata donata una speranza in virtù della quale noi possiamo affrontare il presente , anche se faticoso . La stessa speranza però può svanire se viene meno la fede la quale consolida e fortifica la speranza in Cristo Salvatore del mondo . Infatti, Cristo rappresenta la pietra miliare per noi giovani . Per dare un senso  alla nostra giovinezza è necessario l’incontro con Gesù  Cristo . Gesù è stato giovane , ha parlato ai giovani , è stato amico dei giovani , ha chiamato a grandi cose i giovani , ha ridato fiducia ai giovani . Ad ogni giovane , ricco di giovinezza e non di cose del mondo , ha detto: “Seguimi”  , indicando strade generose per rinnovare il mondo e assicurarsi una giovinezza eterna , riflesso della giovinezza perenne di Dio che fa nuove tutte le cose . I giovani che accettano l’amicizia con Gesù Cristo , che si fanno interpellare senza resistenza , che rispecchiano la loro esistenza nel Vangelo , che sanno dire si alle sue proposte , ai suoi inviti , sono giovani destinati alla gioia vera , a dare speranza al mondo . Gesù Cristo è l’amico vero che non delude . Gesù Cristo è la speranza di noi giovani , è la speranza di ogni  uomo . Ce lo auguriamo per noi tutti qui presenti e per tutti coloro che , vivendo la stagione più bella della vita, la giovinezza , ancora non riescono a dare un senso definitivo alla propia esistenza . Reverendissimo Padre , crediamo che la sua presenza in mezzo a noi serva anche a questo : a riconfermarci nella fede . 
Rionero in Vulture 
       stud. Susco Domenico
01 /03/2008
           classe III sez. B in rappresentanza


          della intera Comunità studentesca
